
◗ NUORO

Finalmente la firma è arrivata.
Il Piano per il rilancio del Nuo-
rese è una realtà. Dopo una lun-
ga gestazione e qualche preoc-
cupazione, visto che i ritardi
della burocrazia si ripercuoto-
no automaticamente sull’eco-
nomia reale e un territorio in gi-
nocchio non può più sopporta-
re altre attese, visto che la crisi
che sta affrontando è pesantis-
sima.

«Ma ci sono almeno cinque
buone ragioni per essere soddi-
sfatti di questo Piano – ha spie-
gato Roberto Bornioli, presi-
dente della Confindustria della
Sardegna centrale, uno dei più
critici e battaglieri quando la si-
tuazione si stava trascinando
stancamente e sembrava senza
via d’uscita ma ora moderata-
mente ottimista –. Chiaramen-
te ci sono delle criticità da risol-
vere, ma la svolta è stata impor-
tante visto che dopo un anno e
mezzo dalla prima visita del
presidente Pigliaru a Nuoro
c’erano molte perplessità. E in-
vece Regione e partenariato
istituzionale, economico e so-
ciale hanno finalmente sotto-

scritto l’accordo quadro. E ri-
tengo che sia una vittoria del
territorio».

E Bornioli ha spiegato i moti-
vi della soddisfazione, sintetiz-
zando quelli che a suo parere
sono i cinque punti fondamen-
tali «È stato sottoscritto un Pia-
no che abbiamo fortemente vo-

luto e sollecitato – ha sottoline-
ato il presidente di Confindu-
stria – Fondamentale la presen-
za del presidente Pigliaru, che
ha così mostrato attenzione
verso il nostro territorio. La Re-
gione ha riconosciuto la terribi-
le crisi che sta attanagliando il
Nuorese e per questo ha stan-

ziato risorse straordinarie. Ora
potranno essere finanziati im-
portanti progetti relativi al
comparto del marmo di Oro-
sei, reti agroalimentari, banda
larga e infrastrutturali come lo
svincolo di Pratosardo, il porto
della Caletta, il Parco di Tepilo-
ra, il Distretto culturale e l’Uni-

versità. Inoltre – ha aggiunto
Bornioli – il presidente Pigliaru
ha annunciato concreti inter-
venti per le aree interne:
un’apertura importantissima,
una vera e propria svolta che è
perfettamente in linea con
quanto Confindustria sta soste-
nendo da anni».

A marzo 2013, la Confindu-
stria nuorese aveva inviato alla
Regione il progetto per la Sar-
degna centrale ideato per rilan-
ciare il territorio e basato su sei
assi portanti: infrastrutture, va-
lorizzazione dell’ambiente a fi-
ni turistici e produttivi, indu-
stria culturale, università, agro-
alimentare e manifatturiero.
«Gli assi portanti del Piano di ri-
lancio – ha sottolineato Bornio-
li –. Ora bisognerà passare ai
fatti con urgenza, ma il presi-
dente è sembrato assolutamen-
te determinato a portare avanti
le politiche per il rilancio delle
zone interne. E per questo mo-
tivo abbiamo già inviato a Pi-
gliaru un documento nel quale
sono indicate, in un’ottica co-
struttiva, una serie di criticità
che dovranno essere risolte per
non compromettere la realizza-
zione del Piano. E, soprattutto,

evitare gli errori del passato. Il
presidente ha promesso di tor-
nare a Nuoro il primo agosto
per discutere con il territorio i
temi che non è stato possibile
affrontare al momento della fir-
ma del Piano. Nel documento
abbiamo segnalato che l’accor-
do stanzia solo 55 milioni di eu-
ro di nuove risorse, non certo
sufficienti per invertire la rotta
e quindi occorre reperire nuovi
fondi. La tempistica: troppi 18
mesi per firmare il Piano, c’é il
rischio che anche i tempi di at-
tuazione si prolunghino, men-
tre le risorse devono arrivare
subito. Ripristinare la premiali-
tà per i progetti. Il gruppo di va-
lutazione indicato per esamina-
re i progetti – ha aggiunto Bor-
nioli – pare avere poteri eccessi-
vi e viene esautoto il territorio
che ha selezionato le iniziative
attribuendo i punteggi. E infine
l’accordo – ha concluso il presi-
dente della Confindustria nuo-
rese – non contiene misure sul-
la fiscalità di vantaggio, indica-
ta come priorità da 11 associa-
zioni di categoria del territorio,
limitandosi a istituire un Osser-
vatorio per approfondire il te-
ma. Non basta».

Furto d’acqua, condannata mamma di 5 figli
Una donna di Siniscola, dopo lo slaccio di Abbanoa per morosità, aveva tolto i sigilli al contatore

calcio giovanile

Puri e Forti, in campo più di 200 ragazzi

I giovanissimi della Puri e forti

in breve

Piano di rilancio del Nuorese,
Confindustria: «Soddisfatti, ma...»
Il presidente Bornioli ha riconosciuto l’importanza della firma ma sottolineato alcune criticità
«Fondamentale passare subito ai fatti, ma la fiscalità di vantaggio è un problema da affrontare»

Il presidente Pigliaru a Nuoro per la firma del Piano di rilancio delle zone interne

Roberto Bornioli

◗ NUORO

È stata condannata dal gup del
tribunale di Nuoro a due mesi
e dieci giorni di reclusione per
allaccio abusivo e furto d’ac-
qua aggravato. Una storia che
risale a due anni fa quando
una donna, G.C. poco più che
cinquantenne, di Siniscola e
madre di cinque figli, abban-
donata dal marito nove anni
prima, si era vista arrivare a ca-
sa una bolletta di Abbanoa di
7mila euro. Aveva chiesto al ge-
store unico di poter dilaziona-
re i pagamenti, viste le difficol-
tà economiche che stava af-
frontando, ma già il primo ac-
conto era stato di 1500 euro.

Per un po’ di tempo, grazie

ai lavori saltuari che riusciva a
svolgere, l’imputata aveva af-
frontato le spese, ma alla fine
aveva dovuto “accettare” lo
slaccio da parte del gestore
che aveva anche presentato
querela nei suoi confronti.

A nulla erano valse le solleci-
tazioni da parte dell’ammini-
strazione comunale affinchè
Abbanoa ripristinasse l’eroga-
zione dell’acqua nell’abitazio-
ne della donna che, alla fine,
aveva deciso di allacciarsi abu-
sivamente, togliendo i sigilli al
vecchio contatore, ancora inte-
stato al marito, e posizionan-
done uno nuovo che ne regi-
strasse i consumi. Scoperta è
stata denunciata.

Ieri, davanti al gup si è svol-

to il processo. Il suo difensore,
l’avvocato, Antonio Canalis,
nel corso della discussione,
nel richiederne l’assoluzione
ha puntato sul riconoscimen-
to dello stato di necessità da
parte della donna sostenendo
anche il grave pericolo per la
salute corso sia da lei che e dai
suoi cinque figli rimasti per
lungo tempo senza acqua.

Anche il pubblico ministero
ne ha chiesto l’assoluzione sol-
lecitando l’applicazione della
causa di giustificazione previ-
sta dall’articolo 54 del codice
penale. Ma il giudice, ricono-
scendo le attenuanti generi-
che prevalenti sull’aggravante
ha però deciso di condannare
la donna.Il tribunale di Nuoro

di Pietro Rudellat
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È andata in archivio la stagio-
ne sportiva della Puri e Forti
Nuoro che ha visto la parteci-
pazione di oltre 200 fra ragazzi
e ragazze impegnati in tutte le
categorie giovanili, dai piccoli
amici agli allievi.

«È stata una stagione ricca
di soddisfazioni - ha detto il
presidente Raffaele Lai - nella
quale abbiamo ottenuto risul-
tati importanti che ci consen-
tono di ripartire con ancora
più entusiasmo. Il risultato di
maggior prestigio è arrivato
nel torneo riservato ai Giova-
nissimi con la formazione gui-

data dal mister Francesco Car-
ta che ha ottenuto il pass per
disputare, nella prossima sta-
gione, il Campionato Regiona-
le Elite, unica formazione del-
la provincia di Nuoro. Ottimi
risultati sono arrivati inoltre
dalle formazioni guidate da
Tore Bussu, Salvatore Rosa,
Franco Capello e Antonio Bul-
litta, impegnate nei campiona-
ti di competenza. Promozione
sfiorata per le ragazze del Cal-
cio a 5 guidate da Paolo Manca
protagoniste di stagione da in-
corniciare.

«Adesso guardiamo alla
prossima stagione - dice il di-
rettore sportivo, Franco Capel-
lo – Avremo molte novità con il

duplice obiettivo di migliorare
la formazione dei nostri ragaz-
zi sia sotto l'aspetto educativo,
sia sotto l’aspetto tecnico. In-
nanzitutto stiamo cercando di
ampliare ancora di più la no-
stra offerta formativa. Tutte le
squadre della scuola calcio sa-
ranno seguite da due allenato-
ri per squadra muniti di tesse-
rino Uefa B.

«I piccoli amici e i pulcini sa-
ranno allenati da Antonio Bul-
litta e Tore Bussu, gli esordien-
ti da Franco Capello e Salvato-
re Rosa che sarà anche respon-
sabile della Scuola Calcio. Im-
portante novità per i giovanis-
simi che saranno seguiti da
Gianfranco Moro ex giocatore

di Nuorese e Porto Torres,
mentre gli allievi saranno alle-
nati da Francesco Carta. L’alle-
natore dei portieri sarà Giaco-
mo Dore e la squadra femmini-
le sarà allenata anche nella
prossima stagione da Paolo

Manca. Altra importante novi-
tà è che la società ha deciso di
aderire al progetto Coni per le
famiglie in difficoltà e intende
così rafforzare i progetti di aiu-
to e solidarietà verso i più biso-
gnosi.

ASL

Recuperate le scorte
di “Sintrom”
■■ L'Azienda Sanitaria di
Nuoro, in occasione della
penuria di Sintrom, farmaco
salvavita utilizzato per la TAO
(Terapia Anticoagulante
Orale), verificatasi a livello
nazionale nelle scorse
settimane, non si è fatta
trovare impreparata.
Grazie al lavoro di sinergia
tra il Servizio di Farmacia
Territoriale, diretto dal dotto
Pasquale Sanna, il Centro
Tao del Laboratorio Analisi
(dottoressa Mariantonietta
Contu), e il supporto
amministrativo del servizio
Provveditorato-Risorse
materiali (Dott. Antonello
Podda), è stato possibile -
unica Asl sarda - assicurare la
fornitura diretta del
farmaco.

nella sala ex iacp

Professioni sanitarie,
un convegno
■■ Venerdì 22, alle 16, nella
sala convegni dell’ex Iacp, in
via Piemonte 2, si terrà il
convegno promosso dal
collegio Ipasvi di Nuoro, dal
titolo “Il ruolo delle
professioni sanitarie nel
nuovo sistema sanitario
regionale”. Il moderatore
dell’incontro sarà il
commissario straordinario
dell’Asl di Nuoro, Mario
Palermo. Interverranno:
Sebastiano Murrocu, Angelo
Piras, Pina Brocchi, Mena
Coinu, Daniele Pacini, Paola
Piroddi, Mariano Meloni. Il
convegno è pensato in
particolari per gli operatori
del settore sanitario. Al
termine dell’incontro verrà
rilasciato un attestato di
partecipazione. L’incontro
comincerà alle 16 di venerdì.
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